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Importazione di carne bovina 

Lire 1*228 
Vniliardì 

1975 

+ 10.2 % 

1976 
VITELLI PER 7.500 CHILOMETRI (.'•sborso di valuta proglsta per acqglttl • (.'•litro di c»rn» bovina no-i 

•ccanna • diminuir* N«l 1974 * ammontalo • 1339 miliardi, r*g<> 
tirando (coma dirr.oiira II grafico) un Incramanio lui 1975 dal 10 3 par canto tn particolare i bovini entrati In Italia uno itati dua m.< 
llonl 333 mila ( - 3,3 par canto): prOvamvano par il SS par canto dalla Francia • par il 31 par canto da"a Germania Fodtrilt Mai») una 
dlatro l'altro formarabbaro una fila di 7.500 chilomatrl. Far quanto riguarda Invaca la cafra bovina macalUta la quantità importata (dua milioni 

. 9 1 3 mila q l i ) rt?Utra una ratta diminuitoli* ( — 1,5 par canto) artcha »a I I apala compltas'va, a cauta dtHt tvìlvtaiiona dalli lira, ha 
raggiunto I 571 miliardi ( — 3 , 1 par canto). 1 dati tono dtll IRVAM. 

Aggiornato a domani mattina il comitato ristretto 

Riconversione: contatti politici 
per sbloccare l'iter della legge 
In un incontro comune PCI e PSI ampia unità sui punt i più ri levanti - I democristiani con 
Donat Cattin e De Mita da Andreott i - Ga tribolato: DC e governo devono scegliere 

Dopo un incontro col Presidente del Consiglio Andreott i 

La situazione dell'Immobiliare 
è all'esame delle cooperative 

Un comunicato di Palazzo Chigi - Verif ica della idoneità di strutture e indirizzi per con­
tr ibuire ad una nuova politica della casa - Le diff icoltà per attuare l'aumento di capitale 

R O M A — Un c o m u n i c a t o del 
la P re s idenza del Consigl io in­
t o n i l a che Fon. Andreo t t i na 
r i cevu to ieri m a t t i n a a Fa-
lazzo Cilici i r a p p r e s e n t a n t i 
del le t r e cen t r a l i eoo|X'r.-u • 
ve: Associaz ione gene ra l e c'*'l-

le coopera t ive . Confede raz ione 
de l le coopera t ive , I/ega nazio­
n a l e del le coope ra t ive e mu­
t u e . « L'on. Andreo t t i — pro­
s e g u e la no t a — m e n t r e .-»: 
è c o m p i a c i u t o per la presen­
za ed il ruolo creseei i te de! 
la cooperaz ione in I ta l ia in 
r a p p o r t o a i p roblemi cnn.it'-
finenti a l ia crisi economica 
dei Pae.->e. semia la meni e per 
q u a n t o r i gua rda i p roblemi 
«lei r i l anc io dell 'edil izia con 
u n a poli t ica della oa.sa a co­
sti economic i , ha inv i t a to le 
t r e c en t r a l i coope ra t ive a vo­
ler c o n s i d e r a r e l ' o p p o r t u n i t à 
- - sa lvo t u t t i gii approfon­
d i m e n t i r i t e n u t i necessa r i — 
di una pa r t ec ipaz ione del mo­
v i m e n t o coopera t ivo nella So­

c i e t à G e n e r a l e Immobi l i a re 
I t o n w , con lì c h i a r o pioposi-
to dì c o n t r i b u i r e a l r i s ana ­
m e n t o e al la r i s t r u t t u r az io ­
n e della m e d e s i m a a l lo sco­
lio (.'•: f ina l izzarne gli obbiet­
t ivi a d u n r i l anc io del la po­
lit ica della casa in I ta l ia . I 
r a p p r e s e n t a n t i del movimen­
t o coope ra t i vo h a n n o r ingra­
z i a t o il p r e s i d e n t e ed h a n n o 
p r e s o a t t o del suo invi to . 
c h e s o t t o p o r r a n n o a l l ' e s ame 
dei r i spe t t iv i o rgan i dir igen­
t i . r i s e rvandos i di d a r e u n a 
r i spos t a nei p ross imi g iorni . 
t e n e n d o c o n t o a n c h e delle va­
lu t az ion i in p ropos i t o delie 
o rgan izzaz ion i s indaca l i e del­
le forze po l i t i che ». 

I! c o m u n i c a t o m e t t e in evi­
denza . c o m e del r e s to e im­
plicito nel livello pol i t ico cV! 
l ' incont ro , c h e al c e n t r o del­
la Quest iono sono prob lemi 
di iner i to r i g u a r d a n t i l'ido­
ne i tà de l le s t r u t t u r e e dei 
p r o g r a m m i per c o n t r i b u i r e a 
u n a n u o v a pol i t ica del la oa­
.sa. F o n t i di agenz ia , r iferen­
dosi a in formaz ion i a t t i n t i 
p resso la Soc ie tà Immobi l ia ­
re. ins i s tono invece sugli aspet­
ti f inanziar i del p rob l ema . In 
effet t i la S O I ha in corso 
da mol to t e m p o l ' a t t uaz ione 
della de l ibera pe r l ' a u m e n t o 
del c a p i t a l e di 58 mi l ia rd i . 
Al m o m e n t o a t t u a l e ben afi 
mi l ia rd i d e l l ' a u m e n t o non sa 
rebbero s t a t i p iazza t i — Top 
zinne dovrebbe e s s e r e e s e n ­
t a t a e n t r o il 22 m a r z o — " 
sul r i m a n e n t e . cV. pe r t inen­
za de ! H a n c o di R o m a e e . 
un g r u p p o ili socie tà impren­
di t r ic i del l 'edi l izia , n o n s: vi 
se s i a n o s t a t e p e r f e z i o n i l e 
le so t toscr iz ion i . D a n d o per 
avv i a t a u n a ope raz ione r i e 
cui m e r i t o a n c o r a non si sa­
rebbe e n t r a t i s e m b r a si vo­
glia fo rn i re un sos t egno sur-
retizio a l ia ope raz ione di au­
m e n t o de! cap i t a l e . 

Ieri, t u t t a v i a , l ' az ione dei-
la S O I d i e v iene e m e s s a a! 
valore n o m i n a l e di lf>0 l ire. 
q u o t a v a ieri s o l t a n t o 120 l ire . 
un livello in r ialzo r i s p e t t o 
a l l e 78 l i re del m i n i m o di 
q u a l c h e m e s e a d d i e t r o m a p u r 
s e m p r e in fe r io re a l cos to di 
e n t r a t a per gli a c q u i r e n t i d: 
az ion i . La S O I h a u n a s t ru t ­
t u r a m i s t a , di c a p o g r u p p o fi­
n a n z i a r i a e c'ii i m p r e s a . Nel-

j le eo.-,t: azioni opera sopra t 
I t u t t o a t t r a v e r s o la S O G E N E . j 
I Ha una i m p o r t a n t e par tee i - \ 
| paz ione . e t e r o g e n e a r i s p e t t o a! j 
i s e t t o r e edilizio, nel s e t t o r e al- i 
i be rgh ic ro . a t t r a v e r s o !a C I G A . , 
i Ha un c o m p a r t o di cos t i l i 
! zioni a l l ' e s te ro in via di svi- , 
' l uppo . In I ta l ia opera ut t ra-
• verso una ven t ina di socie tà . 

li Pojxilo insule nei dar •,Da­
zio (die bugie anticomuniste 
del sindacalista della CISL 
dell'Aquila. Enrico Cheruirtn. 
senza perii registrare e rcp'i 
care alle pesanti - ed ime 
ressa!e - accuse die i de a 
bruzzai limino rivolto «> r :v-
tici nazionali dello scudocro-
ciato. « rei » di non aver fat­
to il braccio di ferro in Parla­
mento in difesa delle due au­
tostrade parallele e piuttatto 
inutili dell'Abruzzo. Così la-
crudo il Quotidiano della DC 
si presta ad una operazione 
ambigua idi cui il Cherubini 
— non facendosi carico per 
niente dell'autonomia de! sin­
dacato — è soltanto il porta 
bandiera) che, ni definitiva. 
si ritorce contro lo stesso sai-
doerociato. 

Innanzitutto, quando il sin-
dacalista della CISL mette 
sotto accit.su il decreto legge 
n. 2 sulle autostrade, dimenti­
ca clic quel provvedimento le­
gislativo porta le firme del 
presidente del Consiglio An­
dreotti e dei ministri Gullottt, 

ROMA — Intensi contatti, nella giornata di ieri, ci sono sta 
tentativo di superare la e impasse » che si è determinata n 
mattinata era in calendario — tra una battuta e l'altra del 
del comi ta to r i s t re t to della commissioni bilancili <• indiistc. 
p resen ta te ai pr imi t re artico!; (il t e r / o articolo della leggo 
per r iconvers ione e r i s t ru t tu raz ione) . ."Ma proprio su questi i r 

per !e pers i s ten t i d iv i - .om e 
, incer tezze neita DC e nel go 
' verno Da qui : » doeis .ono dei 

comuni s t . . quali perciò h a n n o 
\ ch ies to una .-.o.spension • de . 
! lavori t ino a d o m a n i m a t t . i a , 

.il .nodo da averi1 dei eh .a r i 
m e i i ' : da par* e d.-l governo e 
( t i p a r t e de l 'a DC sul IMM: 
!X,'i''..inu-nto che in tendimi , se 
g u . r c 

C o m m e n t a n d o ia .-.inazione 
d: :,: i l o couivrmata.s.: ne!..i 
i mil ione del con i . i a to risi iet­
to. il c o m p a g n o Gainboia ' .o. 
m e m b r o del c o m u . i ' o . ha r:le 
vaio che « n<>n ri e dubbio che 
'e d>nsion; ciie pei mungono 
U'.l interno delia DC e de! go 
leinu rendano sempre più iltf-
tielle i lavo:i dei comitato ri­
stretto. per cut o nella riu­
nione giù convoluta per do­
mani mattina ti giungerà ad 
un accordo sulle guest ioni so 
stanzia'.! o, per guanto ci ri­
guarda. cliiedetemo che ti di­
segno di legge sit!!a ruota-vi­
sione industriale .•,»« riportato 
alla discussione nelle commi 
sioi-i competenti •-. Ga 1 iv>V'> 
io ha sp i ega to che '< e mutile 
continuare 'i duci', w su e-
mendument! pre•••'•.' •:• 'a. 
governo o da gruppi ù- I'.-O-/-
tati de die. di fatto, nel .'ivi 
tatuo di ritlontre uni tt.nia 
itilo alterno della DC t'i.rro-
bero per sviotare di i nti'ui-
i/ite rtintenuuì innovi! ro 'ti 
leiige -n'Ia ri. onveis ii.ie ... L; 
DC — h.i d-et'o Cì.i.n >)'. i"o - -
ds.-.e •• t Diivtncersi elle !(t que­
st'Olle che sta di fronte a: 

l'n ria mento non e quella di 
non lo'npere gli equilibri di 
potere tm ; ministri Donat 
Cutt'n e De Mita, ma aiiel'a 
molto più importante di ap­
provare una buona legge per 
avviare una politica industria­
le che abbiti al suo centro le 
esigenze fondamentali del 
paese ». Per g iungere a que 
s t o r i su l t a to , a par-Te di 
Ciambolato . .• condrìone irri­
nunciabile è i he la legge man­
tenga il suo carattere unita­
rio. uff tonta mio le questioni 
della risii tttturuzione e ricot'-
versione dell'appurato indu­
striale ni tutta l'area del pai' 
se. stabilendo quei raccordi 
con la legge per i! Mezzo­
giorno che rendano concreta­
mente possibile la espansione 
di nuove attività produttive 
nelle aree meridionali, riservi 
al Sud oam aumento delia 
occupazione >. Gan ibo la to ha . 
poi, concluso, r i b a d e n d o c h e 

ti alla Camera Ira le forze politiche e con il governo nel 
el cammino della legge per la riconversione industriale. In 

dibattito in aula sullo scandalo Lockheed — un riunione 
a per discuterò modifiche e proposte- aggiuntivo da più pai".: 

è pa r t i co l a rmen te impor t an t e jxTché r iguarda cosa in tendere 
•-• articoli è r i sul ta to difficile f a re dei passi in avan t i , a n c h e 

immobi l i a r i . Una del le ope 
razioni d: r i s a n a m e n t o prò 
g e t t a t a - - d a t o l 'a l to '..vello 
di i n d e b i t a m e n t o , c h e prodi ; 
ce un car ico di in te ress i de­
t e r m i n a n t e per i a t t u a l e sta­
to d: d i savanzo - p revede 
lo scorporo e l ' a f f idamento 
a d u n a a p p o s i t a socie tà cV-i 
la p a r t e immobi l i a re . 

^quello che noi vegliamo ot­
tenere e una legge chiara ne­
gli obiettivi e nelle formula­
zioni. e per questo non ser­
vono logoranti discussioni al­
la ricerca di impossibili e-
spressioni normative neutre. 
Si rende invece necessaria 
una scelta di /ondo che Ut 
DC e il governo devono fa e, 
anche per il rispetto del Par­
lamento >>. 

Dopo lo s p o s t a m e n t o de. la 
r i un ione dei c o m i t a t o r i s t r e -
to. nella s tessa n v t ' i n >'«• 
h a n n o a v u t o inizio i c o n t a r i 
t r a i vari g ruppi par la rne . . t a 
ri e t u ques t i ed I! governo 
per sb loccare la s i tua non-- e 
a v v i a r e l i l i a lmen te u n o spe 
d i t o e same del la legge. Ali-' 
11.30 una delegazione del PCI 
compos ta da l c o m p a g n o Bar­
ca e dai m e m b r i c o m u n i s t i 
del c o m i t a t o r i s t r e t to s: e 

i n c o n t r a t a con u n a delega­
z ione socialista compo.sta d a 
Signor i le e da i .socialisti mem­
bri del c o m i t a t o r i s t r e t t o . 
L ' incon t ro ha permosMi di 
r agg iungere una a m p i a un i t à 
su tu t t i ì pun t i più r i l evan t i 
del!,» legge, a cominc i a r e da ! 
r appo r to tra nconvo iMone e 
Mezzogiorno. Nel p r i m o pò 
mer igg.o . ì .socialisti h a n n o 
a v u t o un incon t ro con :i sol 
tosegre ta r io al la p res ide !v i 
Evange'.ist». S i i cc s . s . vamo ' i t e . 
a l l e 17.30 è s t a t a .a vo'-.i d ". 
rapprese l i :mi t i d e : : - T V , . fv -
che assi-Mie ai •n:n..s.i: P > 
Mi t a e Do la ' C u ' : . " .-. .-,>:\-
i n t r a t t e n u t i a H .H.M M I .1 
pres iden te del c c \ - Ì/'.I.» A., 
dreo t t i . con : ' . . r e i v t . . -• ^ • -
sumib . le . di oper . i re u. ' i . :-
r io re avv ic inamel i .n ;\.\ ;•> d e ­
ferent i posizioni dei '.:M- :\v. 
nis t r i . 

Interrogazione comunista 

Bugie sull'autostrada 
Evasi alla previdenza 
almeno 3.000 miliardi 

Moriiuo e Stit'it tiutti. tutti (it­
eci esponenti d: un noverilo e 
spresso dalla DC. Dimeni•m, 
inoltre, che quel decreto non 
recepisce tutte le indtcuz:ou: 
- i n particolare quella delle 
alternatile e dei debiti della 
•S'.-lft.-l --- formulate unitaria­
mente dalla commissione La 
vori pubblici della Camera e 
fatte proprie dall'assemblea 
di Montecitorio, così come in 
sede di esame del nuovo de­
creto tutte te forze politiche 
democratiche - e per la DC 
il relatore Ciglia — hanno ri 
levato. 

Cherubini pesca ne' torbido 
anche quando strumentalizza 
il discorso del compegno La­
ma durante la manifestazione 
di Isola del Gran Sasso. 

Il sindacalista delta CISL. 
infatti, mostra di ignorare la 
posizione unitaria del sinda­
cato che si batte in difesa 
dell'occupazione. schierandosi 
al fianco di chi lui tatto scel­
te folli, le ha gestite allegra­
mente e ora sente minacciato 
il proprio dominio clientelare. 

ri 

Alla c o m m i s s i o n e L a v o r o j 
della C a m e r a , con u n a in- j 
t e r rogaz ione di cui era p r i m o j 
l i r m a t a r i o il c o m p a g n o un. J 
G i u s e p p e G r a m e g n a . è sta- ; 
ta sol levata dai d e p u t a t i co i 
m u n i s t i l ' assoluta necess i t à < 
ed urgenza della definizio- , 
n e di un p r o v v e d i m e n t o ea 
pace di a f f r o n t a r e il p rò i 
bli ' ina della un i f icaz .one dei > 
l ' a c c e r t a m e n t o e della r i sco­
ssone un i f ica ta dei c o n t r i b u t i ! 

1NPS-1NAIL-1NAM SCAU. '• 
La r isposta dei rapprese l i - j 

t a n t e de! governo è s t a t a de- j 
Inden te . Non c o n s i d e r a n d o il i 
f a t t o che u n o de: mot iv i di ! 
grav i s(|ii:!ibri nel le ges t ioni | 
prev.del izial i e co.st i ta: :o dal­
le evas ioni c o n t r i b u t i v e ohe , | 
secondo i riìlev: più a t t e n d i - ; 
bili, r i g u a r d a n o una s o m m a | 
n o n infer iore a i .'..000 m i h a r - | 
di ' ' a n n o , i! s o t t o s e g r e t a r i o ; 
al Lavoro Cr i s to fo ro r ispon- i 
d e n d o a l la in t e r rogaz ione , ha 
s o s t e n u t o o h e la q u e s t i o n e | 
del la uni f icaz ione dell 'acce:-
t a m e n t o e della r i scoss ione ' 
s a r à a f f r o n t a t a dopo ! 'ap ' 
' p r o v a z i o n e del la legge di i 

r i fo rma s a n i t a r : a e ohe la 
sua r isoluzione dovrebbe av­
v e n i r e nei t e m p . masMin: 
c h e s a r a n n o previs t i dal la 
s tessa r i forma s a n i t a r i a . 

All 'a l t ra q u e - t i o n e pos ta 
da l l ' i n t e r rogaz ione comun; -
s t a . circa la iitce.s.s.ta d. 
affrontar-. ' le quos t i on . ie 
ia t ive alla .s.tu.i •• .ine d.-l: 
c i t a r l a del.a p iv \ .d.-n/a «lei 
l avora to r i a u t o n o m i . .1 r a n 
p r e s e n t a n t i ' dei g o w r n o lia 
e l u s i v a m e n t e r i -pn- . 'o d.cen 
do che •< :; p rob .ema <• .ilio 
esami- de: compii , • .1 : : u t ! : 
ci... e che non . m a n c h e r à 
d: c o n s u l t a r e Ir orga n.zza-
zioni professat i la! . ••. 

D: f r u i r e a q;ii-ste p ò , : 
Zion. e tu', evii len' .•meli ' i- . (i. 
m o n t i c a n o che già ora la 
ges t ione pei i - ion. l a v o r a t o 
r; a u t o n o m i p revede u n ac­
c u m u l o d. s t a t : d : dora-:: 
ne ; 107P.TÌ» t> HCJO n s p e t ' i v a 
m e n t e di 0.100. 12.4C.! e Idruri. 
mi l ia rd i , il c o m p a g n o G r a ­
m e g n a ha inv i t a to :! gover­
no a convoca re le forze so 
eia!: por v a l u t a r e :l prob'.e 
ma 

Napolitano: come uscire dalla crisi 
(Dalld prima pagina) 

Congiunturale del '7'ì. la pri­
ma domanda al compagno 
Napolitano tiguarda. natural­
mente il giudizio e !e valuta­
zioni da esprimere su guan­
to è accaduto nella economia 
italiana lo scorso anno e su 
quello che è lecito aspettarsi 
nel '77, alla luce, appunto di 
quanto è accaduto nel '7lì. 

Gli a spe t t i positivi d e ! 1976 
— r i sponde N a p o l i t a n o — ri­
c h i e d o n o u n ' a t t e n t a ana l i s i . 
m a m e r i t a n o c e r t a m e n t e d i 
e s se re valor izza: : . Essi dimo­
s t r a n o la v i ta l i tà di u n a p.ir-
t e f o n d a m e n t a l e del t e ssu to 
p r o d u t t i v o de ! Paese , la ca-
p i o i t à di in iz ia t iva e -u affer­
m i n o n e sui m e r c a t o in' .erna-
z .ona le dello p.ccolo o medie 
impreso in m<>do p i r t i c o l a r o . 
' a se r i e tà de l l ' impegno ohe 
: l avora tor i h a n n o a.-sii:ito e 
i m p o r t a n z a <te! <-o:itrlbuto 
c h e essi s t a n n o d a n d i J>;T u n 
r ' o v a m e n t o della pror!iitt:vi-
t à o oomiK't : t!v:tà deì ' r indu-

i t a l i ana . .a pen i 
m o m e n t o 

s i r 
d; r i levare — n 
:n cu i d a pa r to d: cor i : set­
t o r i del ia DC s: te.-.de a d 
n l i m e n t a r o u n a con t rappos i ­
z ione f ron ta le t r a Sud e Nord 
e i r a d~-Hvcup.it: isp:--.-. ai-
m o n t e giovali:» o oco jp . i t . — 
conio non v: .sarobiv.M >•.>.--
n i n z o j v r il Mo.vog.or- .o. ;->*r 
: d i soccupa t i , j v r : T.ovan.. 
so d a l t e s su to pro.1 u -.-, n o.-:-
s t e n t e . da l lo m i g l . v : forre 
imprendi tor ia ' . : , e . s^o . i 'V . r to 
da', q u a d r o t ecn ico o da l la 
r i a s se opera ia , non s: spr.o-
<ron.is.se ques ta oa: ;a^ . tà d: 
t e n u t a e d: r :pros. i . .J-.IO.-M 
v o l o n t à di lavoro o d: progres­
so. N.Uur . i !monte quos ' a è .so-
ìo u n a cond:z:o: ie por .: supe­
r a m e n t o del la orisi o pe r la 
« S u z i o n e do ; problemi d . fon­
d o d o i r e c o n o m . a o del la so­
c i e t à i t a l i a n a : ma occor re poi 
u n a pol i t ica c a p a c e d: far 
leva sui pun t i d: forza della 
s i t u a z i o n e a t t u a l o por ind:-
r:zza re ni d . roz .on: n-;v0ve lo 
sv . lupno del Paese . 

Alcuni 
aspetti 

D.i: r . . s j . ta t : ooe.sog-.j.:. ••.e: 
lfi7t> e :n nivxlo pa r : t ni.ire. 
p o r a l c u n : a s p e " : , .- .OJ.. ul;.-
ini mesi de l . ' anno . .s. pv\s.-o 
r.o r i c a v a r e r ag ion : d f.du-
c.a: a n c h e ag i : a v v e n i m e n t i 
d i fino s e t t e m b r e , a l la ca­
d u t a do! tassn d: e.i.nb.o o 
al g ravo p-egg:oran:o.i 'o della 
s: tuo^:o:io v a l u t a r a .-. e r.u 
sc . t i a reag i re COA acoortez 
za ed off.oaeia Su! :n._".:or.v 
m o n t o del la s::uaz.o:i. ' ' ocm-
plosslva nel corso dell 'u' .f.mo 
t r i m e s t r e de l 197iì ho i n d i b 
b l a m e n t e mf'.u-.to un ci:ma 
pol i t ico più p.-ò;t:vo. o a r a t t e 
r z z . i t o d a u n a r icerca . s..i 
p u r l im i t a t a e c o n f a i » , d; an i 

&c convergenze a t t o r n o al­
i n o n e di governo, da.I a t t e . ' 

g i a m o n t o a l t a m e n t e respon­
sabi le de ! m o v i m e n t o opera io 
O del P C I . da l ìo io iiiiOiiso 
i m p e g n o di c r i t i ca . d t s t i ­
molo e di p ropos ta cos t ru t ­
t iva . 

D e t t o ciò. guai so si oseu 
russe di nuovo la cofLiapevo-
lezza del la p ro fond i tà del la 
crisi in cui è t u t t o r a immersa 
l ' I ta l ia e della necess i tà d: 
coerent i pol i t iche a breve e 
m e d i o t e r m i n e e di sos tan­
ziali t r a s fo rmaz ion i , guai s e 
.si avesse la b e n c h é n i . n i m a 
c a d u t a di t e n s i o n e ! Le «om­
bre •> del c o n s u n t i v o '7tì sono 
d ' a l t r o n d e t a l m e n t e posan t i 
d a non pros tars i a d a l c u n ten­
t a t i vo di min imizzaz ione . S e 
c'è q u a l c u n o c h e pensa d: 
po te r t o r n a r e a s p e r a r e — o 
a d a l i m e n t a r e la s p e r a n z a — 
in un s u p e r a m e n t o r.doloro 
de l la cri.si gene ra l e dei Pae­
se. b .sogna di ro c h e si t r a t t a 
d : u n cioeo o di u n i r respon­
sabi le . I da t i d: fine '"fi ci 
d i cono c h e l ' inf lazione rima­
n e . conio noi c o m u n i s t i ab­
b i a m o .sempre s o s t e n u t o , il 
pe- icolo p r inc ipa l e : il ri­
sch io . s e g n a l a t o d a ! d o t t o r 
Car l i nel la sua in te rv i s t a a 
l'L'mtà. c h e s; v a d a verso 
tornio d: e.-pans:ono tor tomel i 
to .-ogn.ito daH' :nf laz:ono e dal­
lo a t t e so d; s v . i l u ; a / : o : u . non 
può os.-.-r-e t r a s c u r a t o . Nello 
.-'.o.-.-o t e m p o si a o u . s c . n o tut­
to le oon:.-add.z:oi: . go .ir r a t e 
da l ve reh .o mecca . i..- TUO d. 
sv . l appo e da l «i pò.." oa d e . 
govorn. a d.roz:o:io d--mocr:-
s t i an . i . a u m e n t a la d-soreupa-
7 ono. m a : debel la ta , nemme­
no ne l : a . in . do! p.ù « v.r tuo-
s o i sv i luppo del l ' economia .ta­
f a n a . esplodo il d r a m m a d e . 
giovani d i p l o m a t i e l a u r e a i : 
senza p rospe t t ive , s: aggra ­
v a n o i f enomen i d: d . sgrega 
z .one e le t ens ion i soc ia l : nel 
Mezzogiorno, p ree .p . : a la or:-
si d: servizi essenzia l i por 
la co!!et t :v . tà . Occorri: dun­
que p o r t a r e a v a n t . u : a s t ra -
teg .a d: lo t t a all'.nT.sZ.orje 
ohe face.a : u t : ' u : i o con u n a 
po'..:.o.i d- r;s.-,na:r.o:ito e r 
t o rma dei . -onoro p u b o . . t o . d . 
oon ton imo. i to e r .qu.il .f .caz.o-
r.e del la .spc^i pubbli."a. d: r. 
' . a n c o e d: or.o:T.i;r.o.. to de 
gì. :.ivo.~:.:iio it: , d: dee so au­
m e n t o rio. l 'oecip.i zaino. 

L'eco, a proposito rfe.'c*»^* 
ia iil'a in'lozione, il prore-sor 
Scivoli st e chiesto se non 
sui i! caso che il movimento 
operaio ->r sporchi le mani" 
.- presenti au'onomame'ite un 
piano coerente e sufficiente-
mente realistico di lotta alia 
inflazione per non dover es 
sere poi costretto a fronteg­
giare lo < stillicidio " dei proi-
vedrneil: governativi. 

Sa lva : : ha rag.ono. Abbi.imo, 
deciso noi m o d o più n e t t o d: 
•i farci c a r i c o di u n a so luz .one 
posit iva del la cr:si -i e abb ia ­
m o ind ica to una s t r a d a : non 
c redo che in quest i mesi e. 
s . a m o l imi t a t i a f r o n t e g g e r ò 
lo « .stillic:d:o » d e ; provvedi­

m e n t i e dei rinvìi governa­
t ivi . Ci s i a m o p r o n u n c i a t i 
pe r una l inea che o p e r a s s e 
u n cons i s t en t e s p o s t a m e n t o d . 
r isorse da c o n s u m i a invest i­
m e n t i , a t t r a v e r s o una con t r a ­
z ione d e ; co.n.sumi p r iva l i e 
u n g radua lo a u m e n t o de i con-
Mini; soc ia l i : perciò a b b i a m o 
p reso posizione a favore d i 
m i s u r e di a l l a r g a m e n t o del 
pre l ievo fiscale e p a r a f L c a i e . 
o d i p r e s t i t o forzoso, ba t t en ­
doci p e r c h e fossero i sp i r a t e a 
c r i t e r i d: equi tà . Su q u e s t a 
l:nea occorro p rocedere con 
fermezza, d a n d o m n a n z . t u t t o 
nuovo s lanc :o e vigore al la 
lot ta c o n t r o l ' eva l ione f iscale 
e a s s o d a n d o p i e n a m e n t e a 
ques to impegno : c o m u n i , spe­
c o a l la luce del lo c l amorose 
.( .-coperte » cui ha d a t o luo­
go la reconte pabb' . ieuz.one 
dello d .eh :a razioni d e ; red 
d i t i re lat ivo a l l ' a n n o Il»74. La 
lot ta n l l ' in l laz ione . e u n con­
t e s tua l e .-forzo di r i l anc io do­
gi: :nvest:m-c:iT.. r i ch iedono 
nel lo .s'.e.sso t e m p o una revi­
s ione p ro fonda dogi; .ndir :zz: 
«iella .-]>e.-a pubbl ica . m : s u r e 
o i g a n . o h e d; r : o r d : n a m r : r , o e 
d. r : torm.i :n a l c u n : c a m p : 
f o n d a m e n t a l i — finanza leva­
lo. .s:.-:ema . s i n r . c o . system» 
prt-v.dt-nz.ale — dec . - : on : .m-
m e d . a ' e d: con:en : i i> 'n :o del­
la .siv.-a c o r r e n t e d. Ilo S t a t o 
e d; so!ez:ono del .a .-;>e.-.i pe r 
.:ivost::r .onti. :r..-:eme con nuo 
vi. i o o r o n t : sv : l upp . d-el p r ò 
co.-.-o d; d o c o n t r a n i o a t o d . 
f ;mz:on: e d: mo/z : .,..r Re-
z.ovr.: t o l convegno .sulla $TK--
s«i pubbl ica t e n u t o d. recen 
to a R o m a c r e d i a m o ri: a v e r 
d a t o un i m p o r t a n t e con t r ibu­
to al la def : : i :z :one d: u n in­
s i e m e d i propo.-te :n quo.-to 
son-so. c o m e p-irto i n t e g r a n t e 
d; u n >tp:a:to rea"._-:.co d: 
lo t ta a i r : n f l a / : o n o >. Dal co 
v e r n o e da l la DC non s t a n n o 
invece v e n e n d o , s j q u e s t o 
t e r r eno . man:fe- . :az:on: con 
c r e t e e a d e g u a t o d. volontà 
r i n n o v a t r . i o : :. i 'at:o p .ù p^" 
.s.t.vo è s:,«to. :.:-..» , i u o r a . 
r . ippre . -onta to «a l .a t r . i s ior 
niaz.oite del d i v r e t o p-cr gi. 
t u ' . locai., che h.t t i n . io pe* 
c a m b : a r e s egno d-'.e.ita:idi> 
u n poss:b.le .-: rumo .i to d. .»v-
v .o del r.sanair.» a r o e ridila 
:.:-~r:r... del la f:n.inza loca- i . 

Provvedimenti 
in Parlamento 

Cortìc emerce dal consun-
ino congiunturali de'. '7*. i 
risultati più insoddisfacenti s: 
sono ai itti per ;a occupazio­
ne e per gli investimenti t'.'au­
mento di questi ultimi 'sem­
bra sia stato appena del-
ll-o). Xaturalmente chi fa le 
maggiori spese della stasi de­
gli investimenti e il Mezzo­
giorno e la forza lavoro meri­
dionale. Credi che sta possi­
bile avviare al più presto 
un meccanismo di ripresa de­

gli investimenti anche come 
garanzia di allargamento del­
la base produttiva nel Mez­
zogiorno e di aumento della 
/orza lavoro occupata.' 

C'è u n discordo conc re t a 
m e n t e a p e r t o :n P a r l a m e n t o 
sui p rovved imen t i p r e s e n t a i : 
da l governo por ;1 p i ano agr i -
co lo-a i imenta re . por la ricon­
vers ione i n d u s t r i a l e pe r l'oc 
cupaz ione giovanile. All 'esito 
di ques te d iscuss ioni , a! so 
s t a n z i a l e m i g l i o r a m e n t o dei 
p roge t t i governa t iv i e nll ap­
provazione m tempi brev. . in 
a m b e d u e • rami de l Pa r i a 
men to , d: ques te leggi, è le 
ga ia in non lieve nn.v.ira la 
possibi l i tà d; un nuovo svi­
luppo degli invo.stimenii pro­
du t t iv i e del l 'occupazione, .-.pe 
eie nel Mezzogiorno, n o n c h é 
la possibi l i tà d i u n t e m p o r a 
neo sollievo della disovcupa-
z.one g.ovaii.... e d: u n a ra-
p .da r iqua i i f .d iz ione p r o i o -
-s.onalo d. giovali; o g J : pr iv . 
d . p rospe t t i ve B..- igna qu .nr ì . 
s t r m g e i e . t e m p . del con­
fronto p a r ' a n i e n t a r e t' a r n ­
ia re ;••; linerie .settimane a 
d-ell-^ <c;lclu.-:«. n: .-.i: provvo-
c . m e n t i che ho .nd .ca to ^, 

che no: co:is:d-cr.an:o qual;-
I :cant i . Mol to i m p o r t a n t i >o 
no .inerii-, por l 'evoluzione 
della . s i t uacene ceor.o.m.M •' 
-sociale ne ; pre.s.-:m; me.-.. 
una .-p:-d::a e . . . r r -e fa . I ' I U . Ì 
Z.Olle del .a legge 1S.5 pe r i. 
Me/zog.or : io . . ' J ' I . . / / . I . : . " . : - . d 
lu t t ; : in , . : / : d..-p"-:i:b... pe: 
.ir.c.-". mon t i d a p a r t e de..*-
Rog.on. — . - r o r . i ' t u ' t o d. cac i 
lo mer .d :o : ia l i — nuovo ni . 
.suro pe r la ed. l .z .a •• p e r . 
t r a spo r t i pu' jbl .ci . Mi p a r e 
c h e questo m d i c i z . o n ; co . : : 
c . d a n o con quo.lo d: d .ve r s . 
economis t . ;nt c r e s t a : . d.-. 
l'Unita. C o n : c n : m e n : o della 
d o m a n d a :n:orr..i da l la :o d e : 
consumi priva*.:. r>.ina:r .orr .o 
— nel g;ro d: aio.::1., a n n i . zr..\ 
a p a r i . r o <i<t. "77 — de. la 
i . nanza pubb. .c . i . cr . id. iale 
o-ivin.-.or.e d-.. con . -mi . .- -':.--
... , - i . l uppo gUalìIO (!f.*.. .Ti 
•ie.-:.:iion'.. p r o d a : : . v . debbo 
r.o con- .dera . ' s : e.-.-«-nz.... » 
n,>.i sope.rab.l: dal t p . a r . o a 
medio :-crrr.;r.e •> . -e . . t c . : a io e.-. 
Syl .v L.ìb.ni. e da .io: de l : 
i teaio n e . l ' . n c o n f o prom.~-.-o 
dal CESPK a z:r.n.i.o. à: un» 
.- 'r.itog.a d. lotta a . l ' : n : ! a / . o 
r.o o d: a \ v : o a ro luz .one do : 
p.ù gre. . . sqn:i; 'or; o^o.i ; . n . c 
e soc.e..: del P.i-vo. 

Ma des ide ro ;r_-..-:ero .-,:'.".-. 
ne ivss . t a - - t h e n : n ni. fxir«-
a f f a t t o p a c f i c a — d. uitvi .-..-
luppo guidato, e non a b b i n 
d o n a t o a l ia s p o n t a n e i . ! , d -g l 
^ v e s t i m e n t i p rodut t .v : . N o . a 
.sj.i r .coat ruz .one . palo.-omen-
:e un.1.1:0/1:0. del le cau.-o 
del le d..-to-.-;on: o de l la c r . s : 
che oggi .-:.ffln c h i a m a t i a 
f rontegg.aro . :. dot : . C a r i : h> 
t r a s c u r a t o d: r . co rda re come 
a n c h e nel l u n g o pe r ioao do . 
IM.-1S1 s i l . i : . , ad a l t : p ro f . t t . 
non a b b i a n o <orr..spo.-to invo 
.st.mon*.; .s.ifi...» n'. e a : : , a 

.garant i re la p iena occupazio­
ne. ia e -{'.-cita de! Mez/.isnnr-
no . u n o sv i luppo equ i l ib ra to 
e compe t i t i vo de l l ' economia 
- t a l u n a ne! .suo ins ieme (dag­
l 'agr icol tura al s e t t o r e terzia­
rio. c o m e ha g i u s t a m e n t e sot­
to l inea to I t ev i . Ebbene , oggi 
Più c h e m a : quest i obict t ivi 
— e lo s tesso obie t t ivo d: 
u n . superamento del le deboiez 
ze . s t ru t tura l i della nos t ra bi­
lancia d e ; p a g a m e n t i — non 
s o n o reaìizzabi! . a l d i fuor: 
d; u n o sforzo d; o r i e n t a m e n t o 
degli inves t iment i da p i r t e 
dei poter ; pubblici . Ecco per 
che a t t r i b u i a m o t a n t a impor­
t a n z a . i n n a n z i t u t t o , a t:;ia 
-seria leggo jior la riconver­
s ione indus t r i a l e : ecco perche 
e: s i a m o oppost i a c h e s. f: 
!i:s.-e. con qualsca.si motiva­
zione. pe r a f fossare que.sta 
logge, e a b b i a m o d i c h i a r a 
to. di non po te r a c c e t t a r e mo 
d.fi'caz.on; del tes to d o l a leg­
ge ehe po r t a s se ro a o s c u r a r e 
la f o n d a m e n t a l e es igenza d: 
un-a g r a d u a l e ma profonda 
r o o i i ver.- ione d e l l ' a p p a r a t o 
p r o d u t t i v o indus t r i a l e nel suo 
complesso e d: un ' az ione dei 
pubblici poter : ch~ gu:d: quo-
.-".o nroc-\s.-o d. r .c .a ivers .onc. 

Guida della 
riconversione 

P toor.o -.:cr t-.---.-e ir.-er.d.o 
r..il:-:-i. la I-egee dove .r,-.t--::ro 
' u : : o il ••. r r . :o r :o n.»z.on.ile. 
dt*.o .-y>.AC<:::' t u t t a l ' .ndu 
. - i r a :*.al.ar.a a d ono ra r e lo 

; . o . . v . i : . e r .conver.-:on: 
r a n i e n d o chv quo.ste .-1 r ;-ol 
v a n o in una più equ i l i b ra t a 
d..-locazione ter~: tor .a le . a fa­
vore del Mezzogiorno, dol.a 
c a p a c i t a proda*.t:va e dell 'oc 
cupoz ion t . D . qu: p . i r :e ogg:. 
concre ta moni e. la b. i : \«zlia 
pe r il r i . a n c o della p r o g r a m 
reazione, di e J: Ruifolo e 
Froy. ,-i)p.-,«::u'to. ha u n o so : 
tol.iiv I'.-V l".:r.p«ìr:ànza dee..-. 
v i . m.i .-a quo.-to t r . i i i . .:: 
( oll-cj i . t r . i i 'o oi.:: :1 no.-"-.o 
c:.-cor-3 .sj.l 'a -js:e-.*a >ul la-
-.oro. .-u u n i d:ve.-.-a. r.tz.o-
i.a.o . ; : . ! . /z. iz:on" d f l . e r..-or 
.-•'. ritori-.oron.o eoi '.'proget­
to ) . ge.i-.-r.i.e : ho e prò par.,1 
:v.<, a . -ot i . r iarre al Co.ii . t . i : 1 
CVc.tMlr dei p.ir:.--> 

U':.; p(>';iiCj di program-
ma::c:-\ \n prouetio pae-
r.i'.e d: -1'.uppo po>,\?>\'o, na­
turalmente. anche problemi 
ci: col:ocaiione internaziona e 
rie.la ;;o^.'r<; economia. D,i 
parie di a'eum internatati 
e soprattutto dal prof. Caffé 
e '.'fjfj c*p!ie.iamenie posta 
'a questione di considerare 
"i r.amerà (Inerba 1 nof'n 
rapporti con la CF.F. e. m ge­
nerale. con la etonomia inter­
nazionale. ;n modo da chie­
dere ed ottenere di negoziare 
sie'.te che aiutino la nostra 
economia, non la mdebo'i 
sturo wictir p:u RitiC'i: che 

una esigenza de! genere sia ' 
tornitila' • 

II for te sv i luppo del le no- ! 
s t r e espor taz ioni nel I!)7tì e ! 

li notevole a v a n z o regis t ra - ; 
tosi nei m o v i m e n t i d i c i p . t a l i ! 
• m a . .si deve r i tenere , sopra t - \ 
t u t t o a s egu i to del . « r i en t ro» ' 
di capi ta l i p rovoca to in v:a '• 
s t r a o r d i n a r i a da l l e leggi 15!) 1 
e 689> v a n n o app rezza t i in ; 
t u t t a la loro p o r t a t a posi t iva. ', 
m:\ non a n n u l l a n o c e r t o la : 
p -eoccupaz ione sia por il v:n 
colo c h e !e debolezze s t r u t - ' 
t u r a i : della n a s t r a b i lancia ' 
do; p a g a m e n t i -pongono a l lo ] 
sv i luppo de l l ' a l t r e . t a p r o d u t i 
u v a e degli i nves t imen t i . Ma ' 
pe r le con.-.eguenzo ohe sul- , 
l ' i nd ipendenza naz iona l e p u ò J 
a v e r e il nos t ro c rescen te inde- : 
b i t a m e n t o con l 'estero. Con [ 
co rdo quindi con q u a n t i h u n • 
no po.sto l ' accento scoila ne- ' 
co.s.-:tà d: po l i t a rie di .-eie ; 
zione dei consumi o degli .n , 
vos i .ment i , e di sv i l uppo d: , 
produzioni .sostitutivo d i im • 
por iazaoni : e .sottol.net) !'«•.-. 
gonza non .solo d : .~o.-te.ier- 1 
n e l i ' . m m e d . a t o le e.-;.K>rtaz:o 
n:. ma a n c h e d. l a v o r i o - - ' 
con quel proce.-.so d. n e o n j 
ver.-;one p rodu t t i va d: cu : h o : 
già r . b a d . l o l ' impor tanza v.- ' 
t a l e — una p.ù a l ta qua'..*. 
c a z z i l e , .n p.t>.-pott.-.a. d- . . « 
no.-tra pro.-onza .-ni mer, .ro 
.n tern . tz .onalo . Cr. :ie> a n c n - ! 
d. pa t e r ( o i i i o . d . i v — a l d: , 
la ci. una po.s.-:b.|- <i..-cu- : 

.s.o.io .-ulle paro le — con q u i : : 
:-. h a n n o .-o.-tonir.o la nooe.-
.-.:à d: a p r . r e mi .-or-i :wjn-
z . a :o con la CEE. un se r .o • 
conf ron :o >ulle pol . t iohe a l , 
t r u . o .sullo pol i t iche che i 
l i sai.a p u ò IOJ : : :me.ni'-nto • 
.nvocare corno cond.z.0.10 por r 
.1 r:.-an.<:ne:::-o 0 rinnovam-cn • 
:o della p - o p r . a oconom.a • 
Voler re.-tare :n un m e r c a t o . 
a p e r t o — cerne n o . vog . i amo j 
— r.o.n può .- .gmficaro s u b ; ; 
re o r . o r r a m e n t ; oo r r . sponden 
". -tj.. .ntoro.s.-: do . pae.-. pa i 
for i . •• r :nur .c .aro a far V.-. ' 
le_e : proni", d . r . t " . e .-•- p rò , 
p r .e «.-.gt-nze. 

La mostra curji;eri.:;,--a dt ', 
eco'Ktmia anuria 1 iene molta • 
-OC.--0 niV'.nnia t/uando <• di- • 
scuie di <o.-:o de', lenoni e 
de'.'.a *ua dma",:ca :n Ite!-a 
All'andamento de! costo de. 
lai oro mo'ìi degli inierr^ta-
t. — ma non -alo 'toro, per- . 
(he e questa un r'.en.eiio «?/' 
quale molto si e insìstito ne. • 
dibattito di <iuesi: mesi — 
fai, r.o leciaii) la possibilità di j 
una solida ripresa dcf.: vive- \ 
*timenti e di 'un controllo • 
delia inflazione. Mi pare >m- ! 
portante su questo punto rare '• 
chiarezza anche per quanto j 
r .guarda prospettive e eien- 1 
inali mterven't: futuri. 

1 
Secondo u n a recento \ a . u - , 

t a z . o n c del C E S P E . a sviru. 'o J 
d e l l ' a u m e n t o del la p roduz ione 
e del la p r o d u t t . v i t a nel 197.1 
l ' a u m e n t o m e d . o del costo de l 
lavoro p e : u n . t a d. p rodo t to [ 

e rst.it 1 del lori . r:.-;)i---..,) a l 
.'aijiit) p ecedente , c o n t r o 
2iV • nel 107."( 0 il la.»; ;),•: 
conto nel 1074. Ciò coni e r m a 
la n.'-e.-.s.ta d: va lu taz ion . 
a t t e n t e , non u m l a t e r a l : e.-itru 
monta . : , del p rob lema del .a 
d . n a n n c a de! co.-,to del lavoro. 
m e t t e .n luce l ' .mpor t - tnza 
— fo r t emen te -sotto.uieata ù.i. 
s i n d a c a t i — della c o m p o n e n t e 
« a i i d a m e n t o del ia p roduz ione 
e iie.l.i j j rodut t iv i tà • ag i ; et­
t e : : 1 i iel l ' inc.donza de l co.sto 
de! lavoro. 0 conforma il i a 
loro dell ' in: . .-a .sindac.it; Con 
iir .du.- 'r .a. 

Rapporti 
salariali 

A <i. là ilei to rn i , n . <i: 
quel!'.nto.-.i e a l ili la d-e.-
le dl.-pon -b . lea man. Ie . - Ia te 
ù.i. . s indaci : : ne ; c o n f . o n : : 
fi.-; dec re to .-.uiia fi.-cal.z/.a 
/ i o n e degli tini'.-; .soc.ai. — d. 
< Ui pe ra l t ro os.-; 'nonno c i i . -
^t" . cii'.ric nolo , .ma m o d i ! . 
ca z.one :n più p a n : . — ;.Ì 
:.• n c redo ohe o g j . .-; po.--.i 
.«Udal"t- liei St';l.-o d . .p<it.Z 
za re a l t r e 111..-ur.- <i. r:du<:..i 
::•• del <as ro del lavoro a < a 
r e o «•"! ! iv«ir.it'»r. o dolè.» 
S-.t 'o /-or.: .nuor.do .n-.e. .- .. 
..'.-.oi'ii <"• la ::*•'. <•.-.-.".! a. n.-,--
ra re r..-ol.r,ìnie:it e :>- r .1 
c ' . idua .o r iduzione d e e . .-.).-• 
. i l . e de : co.-", d e : .— • : . , - . '\. 
--. ' . ' jr-zzj .-oc.«.«- A . t ro d . 
.-.->.r-»j • quel .o :ri t u . : .-. ; 
t i i c t ' i ,-ono imix 'gna*: . . - u è 
prc - iKt t ive de.la p^i . t .ca .-1 
.ar .ale . g iun la o r m a : a l r.(x: ) 
d-ll ' . iKomp:»"ibil . ta t-.ì d:f ' . -1 
ed e s t ens ione di t u f : g|; .00 
••>n:.-.:..-m. e s::..\z*ry^ d i l l a .; 
ber.'. e(;ntr i"taz.ono sa .ar .<i . -
.. " . : : - . . l.veli. >c . : v f : - " . 
.in t p r .ma scel ta e g.à .-"at.< 
.".otta : v r .1 i o n f - n . m - r . ' o 
il-l.«c r:vind.iaz.o:".; «i/.or..i ».. 
..e. !oó7>. di.-tor.-M era- v.i Ci,\ 
1-c.ro a quello, p .u ^ciir.-.t.-. 
,-u ::..: nuova :xj..t.oa d e . ..-. 
-.'•>r.'-. d . r i : t a .1 .-uiv-rare 
_-..r. : d..-to.-.-.on. t-.-..-.:e.i"; rr-. 
m e r c a t o do. 1.1.0:0. ;>-.!.• .-.:<• 
:a do. .e r o i r . b u / i o n . -e d--: 
t. a ' t . t ir . t ;:". • d. p.n.-.../.:o • 
ii ;.::•• .a-.oro . ; : - . . a .v.tua 
/.oc.-- «KÌ . ipiz.- .n. i ." d'-. P . i -
.-<"-. Nat iralnier .-- . s i f j t 
• . . p c b l e r r . . pi-.-» . 'in 
c c j n . t a d.-ei. sv . . upp . r . a . . 
i i - . a .-.••jaz.or.e ocor.om.c t e 
.-oc.a.e r.-. pro.s.-.m. me.-:: 
.tenni' q.io.-:. . -vi .upp: po.-.-e. 
no o.-.-t.e ,>x-i:.v.. n. 1 .n-i.-re 
al f.ne d. fKiter f r o n - < g j . a : ' 
eff.c.v-emt n t e - - .:; q u a n ' o 
a u ' o r . t a d. governo, con b-Cii 
m.igz:or pre.-.t.g;o e condenso 

— oventu. i l : . bru.-ch: o ire.. 
pogg-orament i delia s.ta'.iz.o 
r.o. occo ' ro faro un dev ; -o 
piis.-.o :n a v a n t i MI ; p a n o d e . 
r a p p o r t : po. : t :c ; ver.f:o.ondo 
r a p . d a m e n t e la possib . l . ta a . 
una intesa p r o g r a m m a t i c a t r a 
t u t t e le forze d e m o c r a t . c h e 
c o m e ha.-- d: u n a m i n o r a t a 
aziono d. ijovera-j. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Solo i lavoratori 
dipendenti pagano 
fino all'ultima lira 
Cara Unita, 

il mio è un paese di 450'> 
abitanti di cui. ira tutti i 
lavoratori, il 6'5 per cento è a 
reddito dipendente, il restante 
35 per cento sono commer­
cianti. imprenditori, professio­
nisti, industriali, artigiani, ecc. 
(reddito non dipendente). 

Analizzando l'elenco dei con­
tribuenti del '74 scopriamo 
tra le altre cose che il 39 per 
cento delle persone a reddit > 
non dipendente ha dichiaralo 
meno di 2 milioni, il 7 per 
cento meno di 1 e il 76 per 
cento meno di 4 (alcuni addi­
rittura non hanno presentato 
nessuna dichiarazione vale a 
dire che non percepiscono 
niente, poveretti!). Ricordia­
moci che nel '74 il salario me­
dio di un operaio era di cir­
ca tre milioni e >rccc:itomi> t 
lire. Certo che se avessi sti­
llato prima deUcsistenzi d: 
tanti <t poveracci » a! mio pae 
se. giuro compagni che a que­
st'ora li avrei già latti iscn 
vere all'elenco 'dell'I-ICA per­
chè molto e troppo bisognosi' 

Compagni lavoratori, cosa 
costa un sacrilicio in più a 
noi che ormai ci abbi-.imo tat­
to le ossa'* Perche non ci fac­
ciamo trattenere mensilmente 
sulla busta paga mille lire per 
questi « poveracci »? lo non 
sono esperto di economia, /;••-
rò mi sembra che torse po­
tremmo risanare il deficit 
dello Stato, aumentare gli in­
vestimenti produttivi, far di­
minuire il costo del lavoro e 
risolvere così la crisi del Pae­
se. Dopo tutto, visti gli elen­
chi dei vari contribuenti, li: 
conclusione è che 1 ricchi sia­
mo noi! Xon ne siete con­
vinti? 

EDOARDO CALCHI 
(Verdell ino - Bergamo) 

Quando l'articolo 
è stimolante 
ina diffieile 
Sianor direttine. 

sano una snupai, zente del 
Putito et! assidua l-'itiicc tic!-
/ 'Unità. Ilo una laureti in let­
tere italiane e iin'-'spcrtenta 
linguistica di 1S awr.' Ho ini­
ziato a leggere con attinti" in­
teresse l'articola --il': compare 
a pag. 3 itel!'ei!i~'t;n.' de! J-> 
febbraio intitolato: « Clic cosa 
vuol dire "riprendersi la Vi­
ta"-'» e in malo da l'ititto Ma­
stello. Ritenevo che tttne.sse ri-
vaiaci si alla ginn massa del­
le persone giustamente preoc­
cupate di capire l'inquiciuti'.-
ne dei giovani che in qu-'sti 
giorni ha avuto :/mv: manne-
stazioni. l'in dall'inizio ho pe­
rò notato un tono ricercato e 
dnItale dell'articolo lincile s". 
per quanto sono riuscita a ca­
pire. mi sembra di condivi­
dere l'impostarionc di fondo. 
Come infatti un proletario, o 
una persona che ha frequen­
tato la scuola dell'obbligo o 
anche un diplomato o laurea­
to. può intendere ntertmer.ii 
culturali contenuti in queste 
espressioni: « luk'iesiana "og­
gettività spettrale" », a velo di 
Maiia ». « società atf'uente ». 
ti habitat ideologico :>. « illusio­
ne cattaneana ». « idnìa », t-.de-
reitteazione. »'" 

Penso che con solo è •;oss'i-
bile dire le cose ni itianiera 
chiara e seria, senza calieri' 
neHi siipcritcì'i'.ita. ma i: do­
verono. .Voi; mi pare che 1 di­
scorsi e le relazioni de! coni 
pugna Berlinguer srtno cosi 
(inficili. Xon vi poi.'-te il pro­
blema di farvi capile 'ia! maa 
g:or numero di persone O, per 
lo meno, di non ri-spingerle. 
provocando m loro un senso 
di tr';strn~:n'••••' Xon }:t"ls-:t-' 
che il cambiamento, che voi 
tutti auspichiamo. v.cHa .so­
cietà italiana, i.assi anche at­
traverso un dovere di chiare-: 
za a cominciare da chi alter-
ma. giustamente, di tarsi in­
terprete tirile classi popolar:' 

ANDREINA CAFAIS-.0 
( T o n n o ) 

« l'errile nostro 
fratello è morto 
in manicomio » 
Signor direttile. 

1! p'imeriar.o ti: sabato '.' 
febbraio la morte tier quello 
che si chiama e. .suicidio » fi': 
ta'.uitn nostro fratello Mano, 
ti: arni !•'>. netti erato appena 
due giorni prima 1:1 ospedale 
iisic'iiatricti. Questo e stata 
le-..tono ti: 7, ni: cita jj.issatu 
per la maggior jyirte nelle 
istituzioni tfitr.it, ero-- quelle 
ìs'iiuTitiT. come il S'inritnm. 
il et/1.••'j">. ia caserma, chi-
tendano na isolare dal rcsUi 
de! mondo 1 propri membri. 
a i:n::tar::-' in liberta 'eistr.a 
.,.". a 1'inii'.io'.arr ia Utro per 
S'>r,a'.:ta. •'Xoiio fratel'o ,-.• 
'alt: ha f.r.ssa'.o l't anni ir. Se­
minano. m m''Z.o a rettori e 
prefetti, il cui compito eia 
qu'-ilo di f. cancellare » 1 ca­
ratteri ri: eh: ri entra e di 
costruire ',\a j^rsOna se or. 
do il monello prestabilito da 
que.stf istituzioni di potere. 
per le qua:i essere preti s: 
gn:'ira n:a csscrr r. ci:vrrsi -1. 

Le illustriamo a \>arle l'i 
sucr-ess'.ore .-/; c:ò che e acca 
ciato >i nostro tr-ite'.to nei aior 
ni e n» He ore precedenti 1! 
s:t:zi'!:<> dal suo ingresso ri 
Osi.ed:''' a qnario e stato tra 
iato impiccato al carrello ir 
'firào n! varca. Qu: togliamo 
"tre sr,]r, -.ICUKC con-itterizia 
ni ii cara:i--re generali-

Si 1 uo; 'ar <re Aere che v-
gli ospedali psir'rmtric; j? .,:,: 
cvi:o rifrlra r.rl'a rstrma. Ma 
ch>- co<-a dire a'iora dei j,a 
zienti che muo.or.o bruna!: 
'.reati r.ì letto di contenzione ' 
Xo. non e vero, questi tatti 
non ps,ssor.o rientrare m n^-s 
si.na norma Le istituzioni me: 
nicftmir.Ii contmitano cor.i Ir. 
loro opera di depressione sui 
malati '/<? /or;ce del PStA ihia 
ma il medico non a curare la 
malattia ma a dominare il 
malato 1. continuano a dtstrug 
gere vite umane, a garantire 
che dentro 1 recinti continui 
no a 'asteggiare t degenti co 
*77- .' elve da circo. 

Per le classi privilegiate og 

ai c'è la pstcoterapta. pei 
quelle subalterne si aprono 
solo le porte dei manicomi. 
Le istituzioni manicomiali. 
anche quelle che dichiaiano 
di avere un Une terapeutico, 
nella realtà sono le vere lab 
anche dei malati, perche ag 
gravano i comportamenti de­
viatiti. Gli ospedali psichiatri­
ci. inoltre, isolano dal conte­
sto reale, familiare e sociale. 
la persona diagnosticata, im­
pedendo il suo inserimento 
nella società, lasciandolo vive­
re nel circolo chiuso- casa-o-
spedale-casa 

LETTERA FIRMATA 
dal familiari di Mario Bar-

lassina (Milano) 

H « comportamento 
monopolistico » 
del sindacato 
C\ir« Unità. 

leggo sul numer > a: gio-e-
cìi 3 marzo un'intervista con il 
datt. Carli, prcsiàcn'e della 
Confindustria. nella tp.a'.c egli 
attribuisce ai .simiii'-r'! -t con: 
portamenti mononnlistni e 
oligopolistici » Per canto tino 
ritanto non capisco 'e mi pia­
cerebbe che Carli smegusse) 
come farebbero 1 sindacaci m 
Italia ad avere cornnortamen 
ti oligopolistici. Questo acca­
drebbe se in Italia ;,n ciascu­
na categoria ci tosse un nu­
mero (per l'appunto ristretto! 
d: contratti riconosciuti dai 
sindacati. Ma in Italia noto­
riamente e praticamente ce 
n'è uno solo. Quindi vada per 
il comportamento monopoli­
stico. 

Ma accusare 1 sui.Iaculi di 
comportamento monopolisti­
co. si avvicina mallo nUtr tau­
tologia. tanto per usare an­
ch'io una pinola dimcile. 
cioè non aggiunge nulla a 
quello che epa s: sanerà. Il 
sindacato intatti, cani" si leg 
a e sui libri di sentila melliti. 
è una torma del tnonopolio; 
e il sindacato dei 'avoratori in 
particolare tende cr defini­
zione a ri'u'iz' ne 1! /;?<J-/I>/.-(» 
ito dell'allerta >ì.'!':i muriadn 
pera In motti f'acsi cttp'ta-
ìistici la ques'o anch'' altra 
teisti il controllo ile! co!! 1 
annerito. In Italia torse si 
può parlare solo <li tendenza 
al monopolio più chr ,ii 
.. comp.ortaniento monopolisti­
ci »: ma ni quanto giusto si 
renimi, non mi iure piopno 
a nassa essere mo''o ila ri­
dite. 

imUAKI) ' ) R SALA 
(M'I-ino) 

Ringraziamo 
questi let tor i 

Ci è impossibile ospi ta re 
tu t te le tollero che ci p t r w i i -
Hono. Vogliamo tuttavia ;is.,.. 
cu ra re i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scri t t i non vengono 
pubblicati per ragioni di ' .spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di g rande utilità pe r il 
nos t ro giornale, il minio rorra 
conto sia dei loro su tger imen 
ti soa delle os-ervazioni criti­
che. Oggi ringraziami e 

Tullta GUAITA, I.ierna; U. 
S . Genova: fluido .UARSILI. 
Rovigo; Angelo CAK'DELLI. 
Perugia: Erta sto MAR i'IN'ER. 
(av ignat io . Milvio CIANI. Ro­
ma; Morando ( 'IVII)ALE Mi­
lano: Rii-r:irf!f> L!'. ER.-Wl 
Bologna: Giovanni IM )I{V\! 
C'revaeiiore; Maria ANI.III.. >/. 
ZI . Milano; Gaetano TARA-
SCI! I, Milano; tìio.seajj,. f;.. 
Venezia. Manlio C L'i .'CHI NI 
Udine: Cal lo MUNAi-'O'. Mila­
no (esalta la lotta dei pa.Osli-
ni 's. ner la ì ib"r-. i i . Walter 
MORETTI, per :l Cor.sie.!:.! -ij 
a/.en-i.i ('••i|-:.i> S:>.\. I!:il.i 
gna (r i scrive una I-Mera m-
tenssa : : : , . ma i r o p p t l ' in ;a 
per po ter essere P ' ibbhca ' a . 
sulle Assicurazion: e -Mlle con­
dizioni dei lavora to : ! del M-». 
toro"; Lucio RANIERI . Bari 
(ci mandi l ' indirizzo esa t to 
perche gì; si possa r ^pimd-Te 
p - r sona lmen te ». 

Elsa PIALA. IVr , s a Argenti-
ria ( racconta I . > : I !<• e aoca-
ci ito sili.isiH.flaie Morme'fi» 
nuar.d.o ha dovt;-<> ^s .ere >et-
topo.-ta al ca r r i e r i smo ca rd r i 
e<>. r i schiando di morir»- s.it-
fi.cata e commi-iit.i. • Purtrap 
}:•> il m t'.seri :zio san.tana i 
t o s i grave che -; può ormai 
morire "legalmente." di nitr­
ir non natura'.--ti IJ.-rr.ar.l.) 
BLANDA. Roma fvi.-.- da rem 
P'> a Roma e vuole e-p.-imerp 
la s.,::d..rieT:i alla raga'.v.-, Ma­
ria Di Carlo di Cora' .ri .- , ' i n 
<-ora ittaiiuia». l 'N PENSI.'1-
NATO, Aii'iiRii u l e---..re. ' loe 
r..':i ss f i rma, ci <v, e ! . : <: /-,-/•-
« he li PCI ha •;:•:.rat -.,-'. 'au­
menta tic! tarane : r la / •/ 
a calar:' Are'e l.et."ita »j« 
t onimetc: :i..'; e';-e ;•••,'-• o.vo !e-
i-nsor:/» ìi:-,,j-\r I. PCI na 
• -pres-o alla ("a.:n-ri «>'ìlf- rl-
s-rve di carafr - re f;. :.erai# 
s-.ùla manovra lise..;,- che ha 
p- . r .a 'o fill'aumer.*-! del c-nvr 
nt» TV. ma «•«•..-ondo ri.)!, *,:*.»>.V) 
l;re aìl'arir.o por i h : vuol» 
a.» re la TV a eolt-n e. u n i 
e t r a che M può cons iderare 
oo.ua ». 

Ar.-orao MUSELLA, Napoli 
(* perche in Italia ili con .en­
te la r ift'incaz:f/i:s e la libe­
ra rendita di fiale ncstn^re 
per (i:i'-riire g:o: mastri e ra­
gazzacci the appe.s'ano sale 
runcmatogra'icke. ouie scala-
-t.cne ». mezzi m-i'n'.icr ' » ,; 
Amor. — . PELINO. P. :n:c. <:.n 
una . a r c a le":» r... tra i ' a l ' ro 
v a v p . rComr tr.s.-i n:a t.-n 
titillare 1 corip-i; :i ictas.a-
:archi, polacchi, -.mitici t 
-.egli c'tri P.esi teli . -.; : .,-./; 
.'; .«ir? pure non s ; - > ancori 
ry.s'.it: a realizzar- .: cerati 
' ra^ia quale r.n, i .."..-.arno. 
vo'.o ir.'anto rn.sc-:. ; renìiz 
;-.re una socie!'; -.••'/: qui.l" 
oam itemi di d-'t-n rien'-a. d: 
'.'.tirai :•: 0 •• ài carruzume ino-
r ite. senittra n.sl:t :,::(t ilr.i'l 
n . / i c o 0 - . . Ci.rr,iCÌo DENTINO. 
Sutriu <« / / P.S7 '• ,.' / ' / . ' / >: 
sona sempre presentiti come 
campioni integerrimi di mrt 
filiti. •* ci: r, tlitnriine iiolitirg-. 
ed erta, mi r-e. che e cri ti Io 
ro determinante it'ectgtam"ri­
to hanno tratte» 1 rua l'on. 
Rumor. Certo ri tsisizionc di 
Rumor e scabrosa ma se è 
innocente perche icre temere 
la giustizia7»). 
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